5

326  ANNALD D ITALIAC

| ST ALk ' = Ca ¥ STO MG(;CQLxx'VIIL ’ Indiz. x-;.-'

. diS1sT0O IV." Papa 8. - . .
e dI FE 'ITE_ R1Go Il Impetadore 27. -' A
ON lieve ftrepito in ueft’ Anno, maflimamente in Italia ,
{3) Ammar. fece la congiuga de’ Pazzi. (2) Potente Cafa era quella

fﬁ- di Fuent. in Firenze, ma accecara dall’ infdia non fapea fofferire I autori-
Ib.t 24, ~ . : ' . p . - .
Angel. Poti- ta_{uperiore, che godeano in quella Repubblica i due Fratelli
tianus & alii. Giuliano e  Lorenzo de’ Medici ;' perfonaggi di fomma ricthezza,

. ed infieme di credito fingolare anche fuori d’ Italia. Trovandofi

allora Francefco de’ Pazyi Teforiere del Papa, quegli fu, in cui .

cuoge macque il defiderio di attefrar la fortuna de Medici: cofa
non creduta praticabile, fe non con levar loro la vita. Favore-
vole fe gli fcopri aﬁiﬁdegna imprefa it Conte Girolamo. Riarie
Nipote di Papa Sifid%y il qual fu fempre une mal arnefe, e pre-
giudico di molto alla, fama del Pontefice Zio. Odiava coftui a
dismifura Lorenzo de’ Medici, percheé I’avea trovato contrario a
i.Tugi“ingrandimem,i, allorché divenne Signor d’Imola, e pit pa-

véntava di lui dopo la merteydi Sifto. Per quanto fi poté dedurre

da‘ cid, che pofcia avvenne, fi lafcio il veechio Papa mifchiare

- (8) Infellure 4a quefto mal womo nel nero difegno del Pazzi (4); tanto pit,

far,d”. 2, T-
3. Ter. fal, che. non. mén egli, che il Re Ferdinando, egano disguftati di Lo-

‘renzo de’Medici per la Lega fagta fenza di loro co’ Vepeziani,
e col Duca di Milano; ed améndue {peravano, che cadendo i
‘Medici, e prevalendo i Pazzi, Firenze s unirebbe con loro., Eb-
be Francefco de’Pazzi dalla fua anche Francefto Salviati Arci-
vefcovo di Pifa, gid nemico di Lorenzo, che appofta venne a Fi-
renze per dar mano al fatte, fenza metterfi fcrupolo, fe ad un
par fuo convenifle un si fatto meftiere. D’ ordine eziandio del Pa-
’ ‘pa da Pifa pafso_ alla medefima Citta Kafaello Riario Cardinale

con titolo di Legato, ed ordine®di far cio, che gli direbbe effo

Arcivefcovo di Pifa. Finalmente fu data commeflione a Gian-
-* % Francefeo’ da Tolentino Capitang del Papa di accoftarfi a Firen-
ze ¢on due mila fanti per foftenere occorrendo i- congiurati. Fu
fcelto ‘il sgiorno 26. &’ Aprile ad efeguir la meditata imprefa, e

() Raphech e elta lt% effa Cattedrale di Firenze, e il #empo dello fteffo fan-

Gedlg. v 5.0 Sagfifizio, cioé quando fi alzava la facratifiima Oftia , per
lar £ ar-

ompiere cost infame opera €¢). Fu dunque da Francefco de’

G : L8]
® mig. To. 22. €73 F : oy o ol oy
Rer, dall g’a‘zzx in quel tempo e luogo uccilo Giuliano -de Medici, che col

.Ff a-
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